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Condannati al fiscal drag 
Visentini: «Non accetterò 
automatismi per abbatterlo» 
Secondo il ministro deve intervenire il legislatore «quando e se lo ritiene opportuno» - «Bi
sogna abbassare i tassi dei titoli di Stato» - Riaccesa la polemica a distanza con Goria 

ROMA — Visentini riconosce che 11 tal
lone d'Achille del suo decreto di modifi
ca delPIrpef sta in quel 28 per cento di 
aliquota che grava sul redditi tra 112 e l 
30 milioni. E, il, In quella rascia, che si 
concentra buona parte di chi produce 
ricchezza nazionale, dagli operai ai tec
nici, al lavoratori autonomi, agli opera
tori della piccola e media Impresa. E è 
proprio lì che la nuova Irpef va a pesca
re In misura relativamente più forte. 

«Per ristrettezze di bilancio^ si difen
de Il ministro delle Finanze: In questa 
situazione più che difficile, dice, non si 
poteva fare né di più né meglio. Almeno 
al momento, per 11 futuro si vedrà. An
che perché, Insiste Visentini, il governo 
non ha ancora idea di come porre un 
freno a quella vera macchina generatri
ce di debito pubblico che sono i Bot e 1 
Cct che si trascinano dietro la necessità 
continua di nuove emissioni. «È lì il 

f rosso buco, il vero vuoto di Imponibile 
l'assenza di un qualsiasi tipo di tassa

zione sul titoli di Stato. Ma questo più 
che un problema fiscale è una questio
ne che si lega alle politiche di gestione 
del debito pubblico. Ci vuole qualche 
correttivo per abbassare t tassi la cui 
determinazione non può essere lasciata 
esclusivamente al Ubero andamento 
del mercato'. 

Per non Incorrere nel reato di «pasco
lo abusivo* in terreni che non competo

no direttamente al ministero delle Fi
nanze e per non portare alle estreme 
conseguenze la polemica con buona 
parte del governo, che si oppone decisa
mente a ogni tipo di Intervento su Bot e 
Cct, Visentini ha troncato qui 11 discor
so sul titoli pubblici. Ma ha det-
to.comunque, abbastanza. Ha riacceso, 
Implicitamente, la battaglia a distanza 
che lo oppone da tempo al ministro del 
Tesoro Goria che non più tardi di qual
che giorno fa ha nuovamente escluso, 
con molta determinazione, l'Idea di In
tervenire sul titoli pubblici. 

In sostanza Visentini fa capire che se 
la sua «riforma» è carente e meno bril
lante di quello che poteva essere, la col
pa è soprattutto di Goria che non ha 
volto concedere più di tanto. Il ministro 
delle Finanze dimentica, però, che ri
sorse' per assicurare sgravi maggiori 
anche nella fascia più colpita, dai 12 ai 
30 milioni, ci sono comunque, anche In
dipendentemente da ogni manovra su 
Bot e Cct. Ci sono e derivano dal decreto 
che ha aumentato la benzina e ci sono 
perché le entrate fiscali dell'85 e anche 
dell'86 sono sottostimate: Il gettito reale 
è stato e sarà più consistente di quello 
che le Finanze vorrebbero far credere. 

Ma c'è un altro punto vistosamente 
debole del meccanismo delle nuova Ir
pef: a parte tutta la questione della re
stituzione del drenaggio fiscale dall'83 

all'B5, è 11 fiscal drag futuro che preoc
cupa. Nel decreto non c'è nessuno stru
mento per abbatterlo sul nascere. Ieri 
al Cer (Centro Europa ricerche) di piaz
za del Gesù, Visentini è stato bersaglia
to da una raffica di accuse (e 11 ministro 
ha tentato di difendersi come dicevamo 
all'Inizio). Il professor Giuseppe Campa 
ha suggerito un meccanismo antidre
naggio che si basa sulla concessione di 
una deduzione dal reddito Imponibile a 
partire dall'87 di una somma commisu
rata all'Imposta dell'anno precedente e 
pari al 10 per cento nell'89 e 40 per cento 
nel'90. 

Con questo meccanismo — secondo 
Campa — non solo si abbatterebbero 
gli effetti economicamente e psicologi
camente negativi del fiscal drag, ma si 
ridurrebbe sensibilmente la progressi
vità dell'Irpef che «da elemento di giu
stizia è diventata un aspetto vessato
rio*. Visentini si è dimostrato molto 
scettico sull'efficacia di questi mecca
nismi dicendo di preferire l'intervento 
riequllibratore del legislatore «quando 
lo ritenga opportuno e se è opportuno». 
L'Ires, 11 centro studi della Cgll è. Inve
ce, per un Intervento automatico: «Oc
corre introdurre nella legge una forma 
di adeguamento automatico delle de
trazioni e degli scaglioni di Imposta*. 

Daniele Martini 

ROMA — Il ministero delle 
Finanze fornisce soltanto 
ora i risultati fiscali di no
vembre «a causa degli scio
peri in Banca d'Italia». Ed 
annuncia che 1 risultati del
l'intero 1985 tarderanno an
cora di più. La trattativa In 
Banca d'Italia riprende do
mani è si spera che 1 duri 
danni subiti dall'istituto, 11 
quale paga anche con perdi
ta di prestigio le manovre 
meschine di alcuni suol am
ministratori, portino un ri
pensamento. Le segreterìe 
delle confederazioni e lo 
stesso governo dovrebbe 
avere qualcosa da dire sul 
colpo che viene portato al 
funzionamento di uno del 
settori vitali dell'economia. 

Aggiungendo che la con
tabilizzazione degli Interessi 
bancari di ottobre e novem-

Entrate fiscali 
aumentate del 12% 
bre ha cambiato criterio e 
che l'anticipo dell'imposta 
sul redditi di novembre sarà 
contabilizzato successiva
mente, arriviamo alla con
clusione che all'inizio del 
1986 non esiste un quadro 
dettagliato della situazione 
fiscale di partenza per il nuo
vo bilancio dello Stato. 

Le entrate di novembre 
aumentano di 1.372 miliardi. 
Con questo mese l'incasso 
mensile dello Stato raggiun
ge 21.508 miliardi. L'imposta 
personale sale sempre più 
della media, 8,2%. L'Iva è in 
ripresa con 1115,4%. 

Maggiore Interesse ha pe
rò 11 quadro degli 11 mesi. 

L'incasso di 157 mila miliar
di Indica che la previsione di 
entrata per il 1985 sarà quasi 
sicuramente superata anche 
se non è certo che ciò risulti 
al 31 dicembre (il ritardo del
lo sciopero Banca d'Italia 
potrebbe consentire al mini
stero di sottovalutare l'en
trata). L'incremento assolu
to dell'entrata è stato di 
17.329 miliardi cioè del 
12,4%, superiore all'inflazio
ne. Il prelievo sul reddito 
personale è stato appesanti
to molto di più, 16,5%. L'Iva 
considerata per tutti gli 11 
mesi continua ad essere 
l'imposta deludente perché 
fornisce l'incremento del so

lo 10%. Le Iniziative Visenti
ni per 11 recupero di questa 
imposta hanno vizi di fondo 
perché se sommiamo Incre
mento dei consumi e infla
zione vediamo che 11 gettito 
tende a diminuire anziché 
adeguarsi. 

Visentini ha Invece gratta
to 11 fondo della botte sia ri
spetto a retribuzioni e pen
sioni che per alcuni redditi 
derivanti da attività finan
ziarla ed affaristica. Niente è 
cambiato nella struttura — 
vi sono vaste zone di evasio
ne consentita fra 1 guadagni 
di capitale e patrimoniali — 
soltanto aggiustamenti. La 
sperequazione del prelievo, il 
differentissimo peso fiscale 
da un soggetto all'altro, re
sta l'unico vero limite del
l'intera politica finanziarla 
del governo. 

I lavoratori Ras scioperano 
«Anche noi vogliamo azioni» 
In una assemblea dei delegati hanno contestato l'azienda perché consente solo ai dirigen
ti l'acquisto - Investendo quattro milioni si ottiene in pratica un aumento di stipendio 

MILANO — L'assemblea si tiene in un 
cinema di prima visione del centro. I 
cartelloni annunciano la proiezione 
della «Carica del 101. di Walt Disney, 
ma dentro, nella sala stracolma, 11 pro
gramma è ben altro. Sollecitati dalle 
rappresentanze sindacali aziendali, l 
lavoratori della compagnia di assicura
zioni Ras sono In grande fermento. 
Protestano contro la decisione del con
siglio di amministrazione dell'azienda 
— di recente passata sotto 11 controllo 
della tedesca Allianz — di riservare solo 
a dirigenti e funzionari un margine di 
650mfla azioni risparmio della società. 
nel quadro di un'operazione di aumen
to di capitale. Perchè solo a loro? Per
chè non a tutti 1 dipendenti, come del 
resto da sempre la stessa Allianz usa 
fare in Germania? 

La riunione. In un crescendo di ten
sione, segna forse Inconsapevolmente 
una tappa storica. Da alcuni anni è en
trata a far parte della strategia di alcu
ne imprese la pratica di riservare ai 
propri dipendenti — con particolare at
tenzione al quadri e al dirigenti — quo
te marginali di azioni societarie. Si trat
ta di solito di azioni risparmio, che non 
danno, a scanso di equivoci, diritto di 
voto in assemblea, ma che consentono 
una migliore remunerazione del capita
le e In generale consentono il raggiun
gimento dell'obiettivo di fondo, che è 
poi quello di un maggiore coinvolgi

mento del lavoratori nelle sorti dell'Im
presa- Per restare a Milano, fin dal 1973 
sono state cedute al dipendenti azioni 
della Faema, resuscitata ompresa di 
Lambrate. Ma anche grandi gruppi se
guono questa strategia, in forme diver
se: lo hanno fatto la Danieli e l'Olivet-
ti.E più di recente anche Tiri ha riserva
to ai dipendenti pn consistente pac
chetto azionario. E una pratica che in 
più d'una occasione 1 sindacati hanno 
osteggiato, e che In generale hanno su
bito. Mal si era visto finora che fossero 
i sindacati — quelli confederali e quello 
autonomo — a mobilitare i lavoratori 
per ottenere un slmile obiettivo. 

Nel caso della Ras, spiegano alla,tri-
buna dell'assemblea i dirigenti del con
siglio del delegati, si tratta di un evi
dente caso di discriminazione. Il consi
glio di amministrazione ha deciso di 
convocare l'assemblea degli azionisti 
per il prossimo 20 gennaio, per sotto
porle la proposta di un aumento di ca
pitale da 87.5 a l i o miliardi. L'operazio
ne si effettuerà con l'emissione di 
21.870.000 azioni risparmio da mille lire 
nominali, offerte agli azionisti con un 
sovrapprezzo di tremila lire l'urta. Nel 
quadro di questa operazione, la Ras ri
serva 650.000 di queste azioni a dirigen
ti e funzionari, 580 persone sul totale di 
3.650 dipendenti delle assicurazioni. 
Fatti 1 dovuti calcoli, in media con un 
esborso di poco più di 4 milioni a testa i 

beneficiati compreranno azioni 11 cui 
valore è destinato ad accrescersi rapi
damente in misura molto considerevo
le. 

Si tratta dunque di un aumento di 
stipendio, sia pure sotto forma anoma
la. Perchè solo ad alcuni? Il trattamen
to dei funzionari, in particolare, rientra 
a pieno titolo nel contratto collettivo. E 
evidente che si cerca di riservare loro 
un trattamento particolare, di separarli 
dagli impiegati. Di qui la rabbia genera
le. Quando dalla presidenza si propone 
la mozione conclusiva, che proclama 
un'ora di sciopero prima, del 20 gen
naio, si levano alte grida. «E poco!* urla
no in molti, e un impiegato arriva a ri
cordare ai «cari colfegnl. 1 «bel tempi, 
quando si facevano volare le uova mar
ce*. incontrando un discreto successo. 

In conclusione si decide di effettuare 
giovedì la prima ora di sciopero, e di 
mettere in programma una manifesta
zione davanti alla sede della assomblea 
degli azionisti, il giorno 20. Poi subito 
dopo si organizza un imprevisto corteo. 
Sennò, si riaprirà la contrattazione 
aziendale, per ottenere sotto altra for
ma 1 soldi che vengono negati oggi. Vi
sti 1 bilanci della Ras e delle assicura
zioni in generale, dicono al consiglio dei 
delegati, margini ce ne sono in abbon
danza. 

Dario Venegoni 

Boom in gennaio 
dei Fondi comuni 
MILANO — Se non si assisterà a un tracollo sconvolgente, 
tutto lascia prevedere che nel mese di gennaio si polverizze
ranno per l'ennesima volta tutti I record pretendenti nella 
raccolta a favore del fondi comuni di investimento. Le stime 
attuali ipotizzano nel solo mese In corso un incremento della 
raccolta di circa 2.500 miliardi. E sono stime prudenziali: se 
la Borsa continuerà nella sua pazzesca corsa al rialzo, è assai 
probabile che Ja sua forza di attrazione sarà ulteriormente 
accresciuta, e che nuovi Investitori si rivolgeranno al fondi 
per la collocazione di parte del propri risparmi. 

In sintesi, è questa la previsione degli operatori del settore, 
cosi come è stata sintetizzata ieri mattina In un incontro 
organizzato dall'Assoreti, l'associazione che riunisce le socie
tà e gli enti di distribuzione del valori mobiliari. 

Si potrà inquadrare meglio li valore relativo del 2.500 mi
liardi Ipotizzati per gennaio, se si considera che esattamente 
un anno fa tutti I fondi consideravano di poter raccogliere 
nell'arco del 1985 circa 5.000 miliardi: ne sono arrivati quat
tro volte tanto, e la festa non accenna ad esaurirsi. 

Nel 1985 — hanno ricordato 1 professori Luigi Quatti e 
Giuseppe Guglielmo Santorsola, rispettivamente presidente 
e segretario della AssoreU — sono stati aperti ben 721.537 
conti tra I fondi italiani. Se poi si considera che 11 complesso 
delle nove società aderenti all'associazione non colloca solo 1 
fondi ma tutte una vaste gamma di prodotti mobiliari, ecco 
*PIef*lPJ52me esse abbiano raccolto In dodici mesi la bellez
za di 1 £231 miliardi e rotti. 

Parità dei tassi 
VAbi è contraria 
ROMA — Il Comitato del
l'Associazione Bancaria non 
ha preso alcuna iniziativa 
ma il presidente Giannino 
Parravlclnl, che è anche am
ministratore del Banco di Si
cilia, ha dichiarato che l'arti
colo 8 della legge sul Mezzo
giorno che stabilisce l'egua
glianza di trattamento della 
clientela bancaria del Sud a 
parità di condizioni soggetti
ve «è inapplicabile, non chia
ro e non Individua l'unica fi
nalità di eliminare la dispa
rità fra Nord e Sud*. Ci si 
aspettava da Parravlclnl e 
dal suoi colleghl indicazioni 
su cosa intendono fare di 
chiaro e finalizzato per eli
minare le disparità soggetti
ve — adottare regole comuni 
dell'Abl; invitare le banche 
aderenti ad esporre un car

tello con tassi e condizioni 
nelle agenzie del Sud eguali 
a quelli da esporre nel Nord 
ecc™ — ma sono state porta
te soltanto argomentazioni 
pretestuose. L'Abl aveva del 
resto negato ogni trattativa 
sull'argomento al presidente 
della Confindustria, Vittorio 
Merloni. 

I banchieri contano sul 
fatto che l'attuale Confindu
stria resti supina al grandi 
finanzieri in quanto — sono 
parole del presidente dell'A
bl — «ad usufruire dei tessi 
più favorevoli applicati al 
clienti meridionali sono nel
la maggior parte dei casi le 
aziende più grosse che han
no sede fuori del Mezzogior
no*. I piccoli operatori meri
dionali vengono costretti a 
pagare anche per loro, 

Bruno Visentini 

La Camera vota 
oggi il decreto 
sui dirigenti 

Dirstat e Confedir sempre più isolate 
La Cgil: «La loro è una lotta corporativa» 

ROMA — Spaccatura nel fronte sindacale autonomo In agi
tazione In questi giorni per le questioni riguardanti la diri
genza del pubblico impiego. Ieri la Cida-Undep (raccoglie 
funzionari direttivi di Inps, Inali, Enpas, Inadel ecc..) ha 
preso le distanze dallo stato'di agitazione proclamato da Dir
stat e Confedir. «Non aderiamo ad alcuno sciopero — dice la 
Clda — ma slamo pronti a scendere in lotta nel momento In 
cui dovesse apparire evidente la volontà di Insabbiare il pro
getto di riforma della dirigenza pubblica*. Secondo la Clda, 
l'agitazione promossa da Dirstat e Confedir riguarda «solo 
una parte del funzionari dello Stato* e rischia di provocare 
«un rinvio alle calende greche della riforma della dirigenza 
pubblica proprio ora che, dopo lunghi anni di discussione, 
essa sembra a portata di mano*. 

Gli effetti dello sciopero attuato nel giorni scorsi dai due 
sindacati autonomi non sono stati comunque tali da paraliz
zare né l'attività del ministeri né quella degli altri enti pub
blici. Permane però lo stato di agitazione. Il 24 gennaio si 
riunirà il comitato centrale della Dirstat per decidere nuove 
azioni di lotta. 

Oggi, intanto, l'assemblea di Montecitorio affronta uno del 
pomi della discordia: 11 decreto Gaspari che stabilisce l'Inter
pretazione autentica della legge di riforma delle carriere 
Pubbliche del 1980. Secondo il ministro della Funzione pub-

lica (Il termine per l'approvazione del decreto scade oggi) 
non va estesa a tutta la dirigenza pubblica, come chiedono 
Dirstat e Confedir, la regolamentazione legislativa riguar
dante i funzionari direttivi. «Rischleremmo — ha spiegato 
Gaspari — migliala di dirigenti, molti di più degli altri Stati 
europei, con lauti stipendi ma senza funzioni adeguate*. 

L'agitazione viene definita da Francesco Più, dell'esecuti
vo nazionale della Funzione Pubblica Cgil, «uno sciopero Cor
porativo per difendere interessi particolari*. «C'è chi tenta in 
questo modo di sganciare una parte dei funzionari dello Sta
to dall'area della contrattazione — spiega — dopo che per 
legge sta per essere introdotto il nono livello di inquadra
mento. Non è questo il modo di affrontare problemi che pure 
esistono. Ci vuole, invece, una riforma della dirigenza e delle 
aree adiacenti che affronti la questione con un minimo di 
logica e coordinamento evitando la frammentazione di 
schegge che partono in ogni direzione*. 

Le Fiat alle stelle 
spingono la Borsa 
a un nuovo record 
MILANO — Una nuova gior
nata di effervescenza In Bor
sa, con al centro degli scam
bi 1 titoli del gruppo Fiat e in 
particolare le Ifi (finanziaria 
della famiglia Agnelli) dopo 
la pubblicazione degli ottimi 
risultati di bilancio conse
guiti nell'85. L'indice genera
le ha in chiusura fatto regi
strare un incremento per
centuale dell'uno e mezzo 
per cento, polverizzando così 
il record storico toccato solo 
l'altro giorno, raggiungendo 
quota 2.273 (31 punti in più 
in una sola seduta). 

Il bilancio della giornata è 
tanto più positivo se si consi
dera che nel programma fi
gurava la «risposta premi», 
scadenza che solitamente in
duce a serie riflessioni gli 
operatori e che comporta so
vente qualche limatura nel 
prezzo del titoli. In pratica in 
questa giornata gli operatori 
devono confermare se e in 
che modo intendono Conse
guire 11 contratto a premio 
giunto a scadenza: tutti 1 
principali titoli del listino so
no stati completamente riti
rati, con le sole eccezioni, in 
pratica, oltre a qualche mi-

Brevi 

nore, di alcuni titoli del 
gruppo Pesentl, e in partico
lare le Italmobiliare, la cui 
quotazione è risultata in 
chiusura lievemente inferio
re a quella di lunedì. 

Le Ifi hanno fatto regi
strare un incremento di ben 
il 3,4%, mentre le Fiat torna
vano a superare quota 6.000 
(e giungendo nel dopolistino 
addirittura a 6.150). Molto 
attivi gli scambi anche sui ti
toli assicurativi, sulla Pirel-
lona e le Olivetti. 

Presso che stabili, in tutto 
questo attivismo, 1 titoli 
Montedison: evidentemente 
11 mercato attende di cono
scere meglio 1 particolari 
dell'operazione di aumento 
di capitale che la società si 
appresta a lanciare e che si 
annuncia come una delle 
operazioni più rilevanti del
l'anno che si apre. Il peso di 
questa Incertezza, di fatto, 
ha superato tra eli operatori 
la stessa soddisfazione che 
deriva dall'annuncio che do
po molti anni 11 titolo sì ap
presta a tornare a distribuire 
un dividendo. 

d.v. 

Abolite agevolazioni ferroviarie 
ROMA — Os ogoj Ant ica riduzione deBe agevolazioni ferroviaria. Perderan
no i benefici i «Spendenti detto Stato (mStari compreso e i loro famSari. i 
{•ornatisti (ma gB scontrini saranno va*<* uno ai 31 marzo), i parlamentari in 
pensione, i funzionari dei massimi organi óeSo Stato, i refigiosi Rimangono a* 
agevolazioni per i parlamentari in canea e per alcune autorità delo Stato come 
pure le riduzioni par i rrnhtan per viaggi di servizio o *n fccenza e per i 
partecipami ale elezioni Rmnovabdi anche le concessioni spedai (averti, 
mutilati, invafc* ci guerra, ecc.) e le agevolazioni per studenti e lavoratori 
pendolari. 

Autoregolamentazione: incontro al ministero 
ROMA — A 18 mesi dal patto di autoregolamentazione si é svolto «ari al 
mmrstero dai Trasporti un incontro tra le parti. Cgi. Osi e I H hanno sottoS-
neato i mancato rispetto defle norme pattizie da parte deBe aziende e deee 
associazioni padronali, la differenza tra codice confederale e queBo autonomo. 
la mancata irKSviduazione di sedi ragiona* di confronta 

italtel: sindacati divisi 
ROMA — n recente accordo Fiat-ltartel per la creazione ci una società 
congiunta drvide i sindacati. La Fiom contesta soprattutto le modalità praterie 
detreuesa (soprattutto fl suo aspetto pantano), mentre Firn e IMm la gualca
no aostanzialmente vafeda-

Afta: uccisi 15.000 suini 
ROMA — Almeno 15.000 suoi sono stati abbattuti in Em*e Romagna in 
seguito al (Sfrondarsi derepidemia di afta epizootica. Arai 60-80 mia capi 
potrebbero essera mandati air ammasso. 

La benzina cala ancora? 
ROMA —- Nuovi ribassi dai prezzi del prodotti peti ufifei i. 8 geeoto ed 8 
petroso par nacatdemento da oggi costano 8 fra 8 ttro in meno. Sono 
maturate anche la condizioni par un calo di 5 «re date barane ma la 
dovrà eeeere presa dal C«p. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stalo 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

195.99 con una variazione positrva dell'I.12 per cento (193.821). 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 471,43 con una 

variazione positiva dell' 1.29 per cento (465.41). 
Il rendimento modo delle obbigazioni italiane, calcolato da Mediobanca é 

stato pari » 12.655 per cento (12.671). 

Azioni 
Titolo CbitJJ 

AL IMENTARI A G R I C O L I 
Alivar 6 6 3 0 
Faiiare» 
Bufoni 
Outory U g 8 5 
B u i a » Ri 

BieR U Q 8 5 

Endani* 
Perugina 

PsfUUKI* Rp 

ASSICURATIVI 
Abeilla 
AHeante 
Ausoni* 
F.» 
F* I Ri 
Genera* A » 
Malia I00O 
Fondiaria 
Previdente 
tanna Or 

Latina Pr 
lk>yd Aoriat 
Milano 0 
MJano Rp 
Ras 
S» 
Sai Pr 
Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

B A N C A R I ! 
Cali Veneto 
Coroit 
BNA Pr 
BUA 
BCO Roma 

Cr Varesmo 

Credito I I 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 

3 0 100 
3 749 

3 6 3 0 
3 2 5 0 
2 8 4 0 

12 6 1 0 
3 575 
2 6 5 0 

5 9 0 0 0 
4 9 9 0 0 

1 8 0 0 
3 115 
1 9 0 0 

8 1 4 0 0 
B9BO 

6 0 5 0 0 
4 0 110 

4 335 
3 7 5 0 

11 745 
2 9 7 0 0 
22 190 

155 6 5 0 
2 9 6 0 0 
3 0 4 0 0 
27 0 0 0 
2 0 6 0 5 

7 2 2 0 
25 5 0 0 

4 3 1 0 
6 8 1 5 

15 6 0 0 
„ 5 27Q__ 

5 5 9 0 
3 3 6 0 
5 2 0 0 

3 0 7 0 0 
133 0 0 0 

3 100 
Nba 3 9 1 0 

C A R T A R I ! f M T O R I A U 
B K Q O 9 5 0 0 

Bieoo Pr 
Burqo Ri 
Os Medici 
L Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

BOOO 
9 5 0 0 
3 9 5 0 

12 8 0 0 
7 1 5 0 
6 9 5 0 
5 0 5 1 

Mon P 1AG85 4 9 0 0 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cernente 2 5 7 5 
Italcementi 
halcemtnti Rp 

Porri 
Pam Ri Po 
Unicem 

5 1 150 
35 0 6 0 

2 6 9 
2 7 3 

2 0 9 0 0 
l inea») Ri 14 3 4 0 

C H M I C H E D R O C A R B U f t ì 
Boera 6 7 8 0 
Carfaro 
Catterò Rp 
Fan Mi cond 
Farmi Erba 
Fidenra Vet 
liaigas 
Manu» cavi 
M«a Lama 
Moni 1000 
Per ber 
Pierre! 
Pierre! Ri 
Pve» SpA 
Peelk R P 
Reco da ti 
Rol 
Sarta 
Saff i R> Po 
Smsioeno 
Sma Bpd 
Sma Ri P O 

Sorin B o 
Uca 

C O M M E R C I O 
Rinasce» Ox » ^ _ ^ 
Rinasce» Pr 
Rinasca» Ri P 
Sdo* 
Stand* 
Slancia Ri P 

C O M W C A Z K W 
Mxaha pi 
Aufifaar* 
Aus4 10C84 
Auto To-M* 
Nord M J x n 
ItjJcabfc» ____ 

ItjfcabJ» Rp 
S o 
S^> Ord Wi r 
Sf» Ri P O __ 
S»0 

ElfTTROTECMCHS 
S*»m 
Sttm Risp P 
Tecnomasn 

F M A N Z I A R * 
Aco. Marcia _ _ _ 
Ameni 8 0 0 
Baftor» 
Bon S * * 
Breda 
E.OSCT» 
BuZon 

1 516 
1 4 6 0 
5 0 4 5 

17 3 0 0 
7 BBS 
2 2 7 6 
3 9 2 0 

4 0 4 0 0 
2 9 0 0 
8 6 0 0 
3 175 
2 . 7 0 0 
3 6 0 0 
3 5 3 5 

11 0 5 0 . 
3 0 8 0 
8 2 0 0 
7 9 9 0 

2 3 5 5 0 
5 745 
5 6 7 5 

16 5 5 0 . 
2 . 2 9 1 

9 7 8 
7 3 0 
7 1 2 

2 .165 
15 9 0 0 
15 6 0 0 

1 150 
« 8 1 0 
4 5 7 0 
7 0 5 0 

16 6 7 0 
18 3 6 0 

18 2 0 0 
2 7 2 8 
2 B 5 0 
2 6 7 5 
7 .120 

«eoo 
4 755 
1.770 

S 2 5 0 
3 8 7 0 

4 7 5 
4 1 8 0 0 

7 9 O 0 
™ ' l 1 7 Ó " 

2 . 8 1 0 

Va». % 

0 4 S 
0 17 

- 1 34 
- 0 82 
- 0 91 

1 4 8 
- 0 32 

2 14 
1.15 

0 0 0 
1 9 8 
1 9 8 
2 13 

- 0 0 5 
1.12 
1 4 7 
3 0 7 
1 0 3 
2 4 8 
5 25 
1 26 
1 5 4 
1 5 1 
2 94 
2 0 8 

- 1 94 
3 8 5 
2 0 0 

3 13 
- 0 3 9 

0 23 
0 4 4 

0 6 5 
1 35 

- 1 9 3 
0 27 
4 0 0 
0 0 3 
0 76 
0 0 0 
1.30 

- 3 0 4 
0 6 3 

- 0 84 
0 0 0 

- 3 78 
1 5 8 
0 72 
7.47 
8 2 9 

0 19 
1 0 9 
1.77 
1 0 5 
0 18 
0 9 7 
1.13 

1.95 
2 3 8 
0 6 2 
0 2 6 
0 0 6 
3 4 8 
0 9 3 
2 4 3 

- 0 3 2 
0 3 8 

- 3 4 3 
5 8 3 
1.93 
3 15 
3 5 1 
1 3 8 
0 9 5 
OOO 
O I 3 
0 2 1 
1 0 9 
0 9 8 
1 2 2 
t . 8 7 

2 4 t 
1.25 
0 0 0 
3 10 
0 6 3 
2.63 

3 14 
2 3 4 
OOO 

- 1 4 0 
0 7 3 
0 2 2 

1.11 
1 0 0 
0 3 5 

- 0 3 4 
- 0 0 * 

0 0 0 
- 1 s s 

1.20 

0 9 6 
0 52 

- 0 6 3 
" o s a 

- 0 6 3 
- 1 6 8 

2 0 0 

Titolo 

Cr R Po Ne 
C* Ri 
C* 
Cadde SpA 
Eurogeit 
EtiDQ Ri Ne 

Euroa. Ri Po 
Euromobilia 
EuTOmob Ri 
Fidia 
Fave* 
Fin se ambi 

Fmscambi Ri 
Gemma 
Gemma R Po 
Gim 

d m Ri 

H I PI 

114 
114 Ri Po 
1 Meta 
Ita'mobida 
Italmob A ia 
Italmob A i o 
Italmob Sar 
Mine! 
Partec Sar 
Partec SpA 
Prerfc E C 
Pretti CR 
Rejn» 
Rtjna Ri Po 

Riva F n 
Sabaudi* Fi 
Sch<appar el 
Serti 

Sfa 
Sme 
Snv Ri Po 

Smi Metal* 

So P* F 
So Pa F Ri 

Stet 
Stet Ri Po 

Tarma Acqui 

Chiù». 

4 0 0 0 
8 2 0 5 
6 2 4 0 
3 7 5 0 
1 8 0 0 
1 4 5 0 
1 6 9 5 
6 4 3 0 
4 2 5 0 

12 4 1 0 
1 3 0 6 
7 5 7 0 
5 3 4 0 
2 0 9 5 
1 893 
6 4 9 0 
3 5 5 0 

16 7 0 0 
11 7 0 0 
9 190 

54 7 5 0 
9 8 9 0 0 
3 0 0 0 0 

8 5 1 0 
11 5 0 0 

4 6 6 5 
1 3 8 0 
6 0 1 1 
6 3 7 0 
4 7 4 0 

12 2 0 0 
12 2 0 1 
10 2 4 0 

2 0 0 5 
9 0 0 

3 6 5 0 
4 180 
1 3 6 2 

2 8 2 0 
3 180 

2 4 0 0 
1 6 0 1 
3 7 2 0 
3 7 9 0 
3 .150 

Treconch 6 7 6 0 

f M M O B M J A M EDRJ23X 
Aedei 12 2 5 0 
Attrv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cooefar 

Da Anse* 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

6 160 
10 2 9 9 
13 7 0 0 

6 5 7 0 
2 5 9 0 
2 9 7 0 

2 8 4 0 
8 0 0 0 

VM. % 

4 9 9 
0 5 7 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 55 
3 57 

- 0 2 9 

- 1 6 8 
0 6 8 
2 14 
2 83 
0 28 
0 0 0 
5 0 1 
2 4 9 

3 0 2 
1 14 
3 4 1 

2 9 0 
2 6 8 
0 4 8 

- 0 IO 
1 6 9 
0 12 
4 5 5 

- 0 74 
- 1 4 3 

0 IO 

- 0 78 
- 0 52 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 10 
- 0 7 9 

- 0 6 8 

- 1 3 2 
0 4 8 
0 22 

0 3 8 
0 9 5 

0 0 0 
0 0 8 
0 24 
1.74 
8 6 2 

0 17 

1 2 4 
0 18 
1 8 7 

2 .16 
- 1 2 8 

1.17 
1 8 9 

2 0 8 
OOO 

Risanamento 10 7 6 0 - 0 2 8 

M E C C A M C H I AuTOMOEt»U»TICHE 
Aturia 4 0 0 1 - 0 2 2 
Danieli C 

Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gelar dk» 
Magnati Rp 
Magnati Mar 
Nocchi 

r*«<itii.j'» ? 
Otvattj Or 
OCvatti Pr 
Ovet t i Rp M 
Ofcvatn Ftp 
Saapem 

Seno 
Sasìb Pr 
Sas4> Ri Ne 
Westoghous 

7 .370 
13 100 

6 0 7 8 
4 5 7 8 
S 3 4 9 
3 9 5 0 
3 8 8 0 

24 8 0 0 

2 0 0 0 0 
2 8 9 0 
3 0 3 0 
4 4 3 0 

. 4 36S 
9 3 9 0 
8 5 0 0 
6 4 4 5 
9 5 5 0 

6 8 0 0 0 0 
O 

BOOO 
8 0 0 0 
S 8 8 0 

3 1 . 5 0 0 
WonlHngton 2 .155 

M r W a i A R a t M C T A U i W O J C H » 
Cam Man It 5 2 9 0 
Dafcnma 
Fate*. 
Fate» ICE 8 5 
Fate* Ri P O 
Usta-Viola 
Magona 
Traféar» 

TESSILI 
Cantora 
Cascami 
Cuceen 
£ botane 
Frsac 
Fisac Ri Po 
Lmf 5 0 0 
I n i Ro 
RotonO 
Martorio 
Marrano Rp 
C*c«a 
Zuccf» 

O t V E R S t 
0 * Ferrari 
De Ferrari Pp 
Doanotets 
Con Acot'or 
J o » Hotel 
Jo«V Hotel Rp 
Paccnattj 

7 1 6 
1 3 0 0 0 
10 .950 
11 .200 

1 9 4 9 
8 9 5 0 
3 . 6 9 8 

7 . 0 2 0 
7 2 9 9 
2 5 1 0 
1 8 2 0 

6 3 0 0 
6 3 8 0 
2 6 6 4 
2 3 2 1 

14 6 2 0 
4 5 2 0 
4 6 5 0 

3 3 8 . 7 5 
« 4 8 0 

2 0 4 S 
1 8 4 0 

12 3 7 0 
3 7 4 9 
8 79S 
8 9 5 0 
223.5 

2 22 
0 8 1 
2,56 
3 4 3 

3 6 6 
7 0 5 

- 0 8 9 

1 2 2 
2 0 4 
1 2 3 

4 4 5 
2 7 8 
3.93, 
0 4 3 
0 0 2 
1 6 0 
3 2 4 

1.39 
- 1 3 0 

0 6 5 
- 0 6 3 

6 .12 

2 .72 
- 2 4 5 

0 0 1 
OOO 

- 6 2 8 
1 2 5 
0 5 8 
1.32 

0 2 9 
4 2 7 
0 4 0 
0 2 8 
1 6 9 
OO9 
0 5 3 
0 4 8 
OOO 

- 0 5 3 
3 3 3 
0 0 0 
0 6 7 

- 2 15 
- 0 5 9 

0"73 
2 7 i 
3 3S 
3 6 9 

- 0 " 2 i 

TitotoCrtu*. 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 » 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE87 12 .6% 

BTP-1LGB6 13 .6% 

BTP-UG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZB8 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECU 6 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT-83/J3 TR 2 5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AG91IND 

CT APB7 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT OC86 INO 

CCT-OC87 INO 

CCT-OC90 INO 

CCT-0C91 INO 

CCT-EFIM AG88 INO 

C C T E N I A G 8 8 I N O 

CCTFB87INO 

CCT-f B88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT-GE87 INO 

CCT-GE88 IND 
CCT-GE91 INO 

CCT-GE92 INO 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGN87 INO 

CCT-GN88 INO 

CCT-GN91IN0 

CCT-LG86 INO 

CCT LGB6 EM LG83 INO 

CCT LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG9I IND 

CCT-MG86 IND 
CCTMG87 IND 

CCTMG88 INO 
C C T M G 9 1 I N D 

CCT-M286 INO 

CCT-M287 IND 

C C T M 2 8 8 IND 
C C T M Z 9 1 IND 

CCTNVB6 IND 

CCT NV87 INO 

C C T N V 9 0 EM83 IND 
CCT.NV91 IND 

CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 INO 
CCT-ST86 EM ST83 INO 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCT.ST91 IND 

E0SCOL-71/B6 6 % 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 

EO SCOL-77/92 t O * 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENOITA-35 5% 

La giornata 

PltllO 

98 .7 

100 .15 

98 .3 

99 .7 

100.45 

9 9 25 

9 8 5 

98.6 

100.7 

95 

1 1 5 8 

118 

1 1 3 5 

110 0 5 

109 5 

87.6 

99 .75 

100 B 

1 0 0 2 

102.3 

1 0 1 0 5 

101.5 

J 0 O 2 

101 8 5 

101.55 

101 

103 9 

100 4 

101 5 

101 5 

102 0 5 

101 

103 8 

97 .85 

98 8 5 

101.75 

101.2 

104 0 5 

9 9 85 

107.8 

101.8 

101.6 
100.4 

102 

101 
1 0 0 4 

102 5 5 

101.25 

100.7 

101.45 

100.35 
101.8 

100.5 

101.95 

100.35 

101.85 

101.9 

1 0 0 6 

103 9 

100 9 

100.7 

100 0 5 

102.2 

10O.7 

100.75 
100 5 

102.15 

1 0 0 8 

97 

93 .75 

92 .5 

91 .6 

9 4 

9 4 

G5.S 

Ver. % 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 5 

0 2 1 

- 0 4 4 

- 0 32 

0 4 8 

- 0 3 4 

0 0 0 

- 0 3 0 

0 IO 

- 0 0 3 

0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 3 0 

0 10 

0 0 0 

- 0 10 

OOO 

0 0 0 

0 5 0 

0 5 0 

0 34 

0 25 

0 10 

0 3 1 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 IO 

0 0 5 

0 0 0 

0 9 9 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 15 

- 0 0 5 

OOO 

0 10 

- 0 2 0 

0 10 

- 0 2 0 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 3 5 
- 0 3O 

0 3 9 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 3 5 

- 0 0 5 

- 0 IO 

0 0 0 

OOO 

OOO 

0 0 0 

1 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

in -cifre * 

Deprezzamento 
ara Ieri 
•ul dollaro 6 5 . 6 0 

auto valine Ce* 6 2 . 1 2 

•u tutte le valute 63 .62 

frac. 
6 5 . 3 4 

6 2 . 1 4 

6 3 . 6 3 

Uceinare 1491.32 1490.82 

Ind. Borsa Milano 
(CormU «165.41 

Arazzi metaaH pi ozimi 
(Intarmetal) 

Oro(gr) 18 .780 

Argento (kg) 3 3 3 . 8 0 0 

Platino (gr) 2 1 . 0 0 0 

Var. 
1.38% 

• L I * 

- 0 . 9 * 

- 0 . 6 * 

PaBadn (gr) 6.970 - 0 . 1 % 

I cambi 
MEDIA UFFICUtE DB CAMBI U*C 

Doterò USA 

MarLU tedesco 

Franzo vane*** 

F i r n » etano*** 

Franco Detrae 
Starane n * n e 

Sbafile etendna 

Corona danna 

Oratine-once 

Eoa 

DoeaniCanade** 

Yen pappone» 

Franco I W J P U 

flra*j«j M i e t a 

Corona ngrveot** 

Corona evade** 

Marco fMandeve 

Eacuoo poTioanea* 

ieri 

1687,75 

681.8 

222.5 

605.75 

33.4 

2426.45 

2089.39 

165 66 

1 1 2 5 1 

1490 8 

1204.52$ 

8 324 

804 85 

97.01 

221 595 

2 2 0 92 

3 0 9 9 

10 6 1 

orar, 

1668.875 

681.85 
222.395 

605.82 

33.381 

2422.55 

2064 5 

1 8 6 5 1 

» I 2 9 

1491.325 

1209 35 
8.323 

803 975 

' 97.07 

2 2 1 6 8 

2 2 0 9 5 

309 465 

10 652 

10.95 10.959 

Convertibi l i Fondi d investimento 
Titolo 

A o r c Fai 8 1 / 8 6 C« 1 4 % 
Bulloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Caoot M . C*n 8 3 C * 1 3 % 
Carfaro 8 1 / 9 0 C » 1 3 % 
Cer Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cm D e M a d 8 4 Cv 1 4 % 
Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 
C o * 8 1 / 9 1 C v - v J 
Cv Cv 1 3 % 
Coaetar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
E I * > 8 S rtrtafc* Cv 
Ettr -Sawam Cv 1 0 . 5 % 

Endejn* 8 $ C v 1 0 . 7 5 % 
E v r o m o M 8 4 Cv 1 2 % 
F n a c 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 
Generali 8 8 C v 1 2 % 
Gearrara 9 1 Cv 13 S % 

Ma 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
* i w V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
erre-C* 8 S / 9 1 a v i 
i-i-Srei 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
I ta la * * 8 2 / 8 6 Cv 1 4 % 
M * o n Mar 9 1 Cv 13 5 % 
Magona 7 4 / 8 8 * T C V 7 % 
M e d u b F e r a 8 8 Cv 7 % 
MeoVKt F « * l Cv 1 3 % 
MeoV*> Se*n 8 2 Ss 1 4 % 
Me<*ob & p 8 8 Cv 7 % 
Meov*> Sor 8 8 Cv 7 % 
M e o o b 8 8 Cv 1 4 % 
M e a l e n t a 6 2 Cv 1 4 % 
M.n«l 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
Monted Seem/Mwta I O * 
MontaoYjon 8 4 i C v 1 4 % 
MonteoVion B4 2Cv 1 3 % 
Ofavetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
P » e * 8 1 / 9 ! Cv 1 3 % 

Sana 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S a t * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S Penta 9 3 A t * n Cv 1 4 % 

Srei 63 /88 Sta 1 me 
Trectmcl i 8 9 Cv 1 4 % 
U r v c v n 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

uncarn 83 /89 Cv 16% 

Ieri 

1 4 1 . 5 
117 

1 8 7 . 2 5 
7 0 0 
127 
2 3 0 
1S5 .1 
2 0 0 . 5 
3 0 5 
4 4 1 . 9 

1 3 8 
1 4 1 . 3 
1 3 9 6 5 
2 2 2 
1 1 5 
5 9 7 

6 1 0 
4 6 4 

117 

1 5 3 5 
1 7 1 

2 8 6 
5 * 0 

8 8 
9 8 . 4 

3 9 5 
2 3 6 . 1 5 
1 3 2 . 5 
3SO 

1 4 3 5 
« 2 0 
3 4 1 

144 S 
2 9 8 

2 9 8 . 5 
2 0 5 
2 8 9 . 5 
2 4 1 

2 1 2 

1 * 6 . 6 
2 3 9 . 6 
1 3 8 . 4 

1 3 8 . 7 8 
1 4 9 . 8 
142.76 

Pree. 

1 4 0 
1 1 6 9 
1 8 6 . 5 
7 0 0 . 5 
1 2 6 J 
2 2 7 , 9 

. » 5 5 - 1 
1 9 5 . ' , 
2 9 6 
4 4 3 

1 3 8 
1 4 1 . 5 

1 3 8 , 5 
2 1 6 6 
1 1 5 
5 9 7 
8 1 0 

« 6 3 , 9 
1 1 5 
1 5 3 
1 7 2 . » 

2 8 9 
5 3 0 

8 8 

9 8 . 9 
3 8 0 
2 3 5 . 5 

. 1 3 1 . 2 } 
3 4 9 

1 4 3 0 

«23.S 
3 3 6 
1 4 3 . 1 
2 9 2 ^ 
2 9 4 

2 0 0 
2 6 8 

2 3 5 . 5 
2 1 1 . 5 

.n 'H4« 
231 
137.21 
140 
147,f 
143 

FONDI 

GESTIRASiOI 
I M CAPITAL (Al 

IMlRENO(OI 

FONDERSEL 18) 

ARCA 8 8 ( 8 1 

ARCA RR KM 

PRIMECAPrrAL (A) 

PFDMERENO {Bl 

nUMECASHIOI 
F PROTESSIONALE (Al 

GENEFKtMTT (B> 
INTER8 A 2 X M A M ) (Al 

MTEM9 OB0UGA2: K » 

MTER8 «MOTTA *0t 

MOROFOMOOK» 

EUFtO-AJttftCtJEDA Oli 

EURO-ANTARES (DI 
EURO-VEGAK» 

FORrajOiAI 

VERDE K » 

AZZURRO (8) 

ALA IO) 

uBRArai 
MtJLTWAStBI 

f O M M J U 1 (Ot 

FC4*OATTTVO 03) 

SFORZESCO KM 

VISCONTEO (81 

FONOWVEST 1 KM 

FONOTNVEST 2 18) 

AUREO (81 
NAGRACAPITAL (A) 

NAGR ARENO IO) 

pnXHTOSETTE (O) 

CAPTTALGEST16) 

RISPARMIO ITAUA BAANCUTO mi 

RtSPAR«nO (TAllA REDDITO KR 

ftENOViTfOi 

FONDO CENTRALI (61 

BN RENC4FONDO OH 
6 N M U L T V 0 N 0 O I O I 

13 9 9 4 

18 4 7 1 

13 .166 

18 6 4 9 

m 15 7 2 5 
11 .384 

1 9 0 3 1 

14 9 7 9 

11 .155 
2 0 1 6 4 

13 6 4 2 

14 8 1 4 

1 1 6 1 4 
1 1 3 3 6 

1 1 9 1 5 

12 7 7 3 

1 1 4 8 8 

1 0 8 3 7 

1 3 6 4 9 

11 198 

1 3 2 7 0 

_ U 2 9 2 

13 377 

13 3 3 * 

1 1 0 3 8 

12 3 0 3 

11 227 

13 122 

10 9 2 1 

. 1 1 6 8 4 

t i 8 7 1 

1 1 5 8 2 

1 0 4 3 8 

1 1 6 9 6 

1 1 3 4 3 

1 3 0 0 9 

1 1 2 0 6 

1 0 6 2 » 

1 0 * 1 6 

10 1*3 

10 3 3 0 

13 9 7 3 

16 3 4 2 

13 144 

18 7 4 2 

15 6 6 7 

11 3 7 9 

18 9 0 2 

15 2 5 3 
12 2 0 8 

2 0 0 8 3 

13 5 8 4 

14 7 2 7 

1 1 5 9 8 

11 3 2 9 

1 1 9 0 8 

12 .706 

1 1 4 6 2 

10 8 2 8 

13 5 8 4 

11 182 

13 2 0 9 

11 2 9 1 

13 3 3 2 

13 2 7 2 

1 1 0 3 3 

12 2 7 9 

11 2 1 6 

13 0 5 8 

10 9 0 9 

1 1 6 4 0 

t i 8 2 4 

_ i J.526 
10 4 2 0 

1 1 6 6 9 
11 2 6 7 

1 2 * 1 0 

I1 , 8 I 
1 0 6 1 6 
10 6 4 ] 

1 0 . 1 * 3 

10 J 9 » 

CAPTTAUrfOI) 10.066 10016 


